




SUL FILO DELLA MEMORIA

In alto da sinistra:
Piero Schiavazzi (tenore)
nella “Fedora” di Giordano
(Politeama, 1915)

“Lucia di Lammermoor” 
di Gaetano Donizetti 
al Teatro Moderno
 
Prospettiva del Palazzo Vivanet 
a sinistra del Comune di Cagliari

Il 24 ottobre 1910, in occasio-
ne del centenario della nasci-

ta del celebre tenore cagliaritano 
Mario de Candia, al Civico si ten-
ne la prima esecuzione a Cagliari 
di una sinfonia di Beethoven: la 
Quinta. Ma a partire dal 1912, a 
seguito dei radicali lavori di ri-
strutturazione effettuati dall’Im-
presa Cadeddu, il prestigioso tea-
tro venne adibito a sala cinemato-
grafica: le proiezioni ebbero inizio 
il 22 agosto (ovviamente si trattava 
di cinema “muto”). L’adesione del 
pubblico al nuovo corso non si fece 
attendere. A tale attività si alterna-
va la rappresentazione di operette, 
un genere che al Civico non aveva 
ancora trovato ospitalità. Anda-
rono in scena “La vedova allegra”, 
“La figlia di Madama Angot”, “Le 
campane di Corneville”, “Sogno 
d'un valzer”, “La principessa dei 
dollari”, “La geisha” ed altri lavori 
teatrali. Attraverso la diversifica-
zione dei generi la crisi si attenuava 
ma il ritorno dell'opera appariva 
davvero lontano.

	A d avvantaggiarsi di 
questa situazione fu il 

Politeama Regina Margherita che 
poté organizzare stagioni memo-
rabili. Furono presentate più volte 
“La fanciulla del West” di Giaco-
mo Puccini, l’“Isabeau” di Pietro 
Mascagni, il "Sansone e Dalida" di 
Saint-Saens. Nel 1915, oltre Piero 
Schiavazzi, che si esibì in “Fedora”, 
sul palcoscenico del Politeama si 
presentò il soprano Carmen Me-
lis, anche lei cagliaritana, al tempo 
una delle maggiori interpreti della 
scena lirica mondiale, apprezzata 
oltre che per le capacità artistiche 
per le doti fisiche. Ai suoi concitta-
dini rappresentò “La fanciulla del 
West” di Puccini.

L’anno successivo venne scrit-
turato il tenore tempiese 

Bernardo De Muro (idolo del Tea-
tro Costanzi di Roma e della Scala 
di Milano), che interpretò Fosco 
in “Isabeau”, e si esibì il soprano 
andalusiana Elvira de Hidalgo 
impersonando Rosina del melo-
dramma  “Il barbiere di Siviglia”. 
Nel 1917 venne riproposto “Il bar-
biere di Siviglia” e fu rappresentata 
la “Cavalleria rusticana” di Pietro 
Mascagni, eccezionalmente diret-
ta dallo stesso Mascagni. Va ri-

Piero Schiavazzi
(Tenore)

Il LIRICOIl teatro a Cagliari 
tra cronaca e storia

a cura di Antonello Angioni

Frattanto nel 1905, all'incrocio tra la via Roma e la 
via Sassari, sotto i portici del palazzo Vivanet, per 
iniziativa del cavalier Giovanni Porru, viene inau-
gurato il cafè chantant "Gran Concerto Eden".

Cagliari scopre il cinema

Nel prossimo numero continua 
l’appassionante storia dell'attività 
teatrale a Cagliari dopo la scoperta 
del cinema.

cordato che - mentre nelle trincee 
del Carso si combatteva la grande 
guerra - al Politeama ebbe modo 
di esibirsi anche la soubrette ca-
gliaritana Cettina Bianchi, allora 
diciottenne, che incantò le platee 
in quelle stagioni in cui la briosa 
operetta rivaleggiò con l'austera 
opera lirica.

Intanto, in viale Regina Ele-
na, nel locale che ospitò la 

Sala Verdi, entrò  in funzione an-
che il “Teatro Valdès”: non era l'ul-
timo dei locali, posto che, anche 
qui, si esibivano Piero Schiavazzi 
e Carmen Melis con “La fanciul-
la del West” di Puccini e “Iris” di 
Mascagni. Nel 1919 al Politeama 
iniziano anche le rappresentazio-
ni della commedia dialettale “Ziu 
Paddori” che riscuote notevole 
successo.

ebbe vita breve: alla metà degli 
anni '20 chiuse il sipario.

	 S empre agli inizi degli 
anni Venti, per iniziativa 

di Natalino Illario, all'angolo del-
la via XX Settembre, sorse l’Eden 
Park. Ospitava spettacoli di vario 
genere e, per alcuni anni, furono 
organizzate lunghe stagioni d'ope-
ra con rappresentazioni di lavori 
importanti tra cui: “Il barbiere 
di Siviglia”, “Rigoletto”, “La bo-
hème”, “Lucia di Lammermour”, 
“La traviata”, “I quattro rusteghi”, 
“Cavalleria rusticana”. 

	D opo qualche anno il 
commerciante Marco 

Cocco, tra la via Angioy e la via 
Sassari (in pratica nello stesso 
sito in cui era sorto il “Diurno” 
di Stampace), realizza un'arena 
all'aperto: il “Teatro Moderno”. 
Anche qui varietà, film e qualche 
opera lirica. Schiavazzi si esibì più 
volte al Teatro Moderno in brani 
di varie opere: “Carmen”, “I pe-
scatori di perle”, “Manon”, “Isa-
beau”, “Iris”, “Werther”, “Lucia 
di Lammermoor”. Al Moderno 
vennero presentati anche diversi 
film tra cui “I quattro cavalieri 
dell’Apocalisse” (con Rodolfo 
Valentino) e “Kainà”, pellicola 
di ambientazione sarda. Peral-
tro il locale, pur di far quadrare 
i conti, talvolta ripiegava su spet-
tacoli molto modesti e persino 
su incontri di boxe. Il Moderno 

 Ben presto il locale, che cambia il 
nome in “Eden Theatre”, grazie all'in-
traprendenza del napoletano Vincen-
zo Mazza (e dei figli Jago e Osvaldo), 
diventa anche sala cinematografica 
aperta persino ad eventi sportivi (in 
particolare la boxe e la lotta femmini-
le). Ma all’Eden si faceva anche la pro-
sa e si organizzavano le serate di musi-
ca classica. Naturalmente il locale non 
dimenticava la missione per la quale 
era sorto: “il cafè chantant”. 

A Cagliari il cinema era sta-
to introdotto nel 1903 da 

Albert Nunez, un francese di ori-
gine tunisina che aveva portato da 
Parigi il prodigioso apparecchio 
dei fratelli Lumière. La prima pro-
iezione avvenne sui tetti di una 
palazzina della via Manno. Dopo 
qualche giorno il “cinematografo” 
si trasferì al “Cafè Elvetique”, un 
salone che ospitava il varietà alla 
francese.

Nel 1908 Pietro Valdès 
inaugura, nel suo pre-

stigioso palazzo ubicato agli inizi 
dell'attuale viale Regina Elena, un 
locale chiamato “Teatro di Varie-
tà” che finirà per attirare quello 
stesso segmento di pubblico che in 
precedenza frequentava il Politea-
ma Carboni. Pochi i titoli di qua-
lità. Dopo qualche anno il teatro 
venne ribattezzato “Sala Verdi” 
ma il livello delle rappresentazioni 
non migliorò in maniera significa-
tiva anche se la sala ospitò persino 
il tenore Pietro Schiavazzi. Succes-
sivamente il locale cambierà an-
cora nome per diventare “Teatro 
Valdès”.

Occorre anche considerare 
che, in questo periodo, 

a Cagliari erano entrate in attivi-
tà diverse sale cinematografiche: 
l'Edison (tra  Villanova e Castel-
lo), l'Ideale (nel palazzo Valdès), 
il Moderno (in via San Giovanni), 
l'Eden Theatre - di cui si è detto - e 
soprattutto l’Iris, ovvero “su bar-
racconi”, che ogni sera richiamava 
un gran numero di frequentatori. 
Insomma, in una città che fatico-
samente andava alla ricerca di una 
modesta agiatezza piccolo-borghe-
se, le occasioni di divertimento 
certo non mancavano.




